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Art. 1 – Istituzione.  
1.E’istituita in Fossacesia la CONSULTA GIOVANILE, come organismo apartitico che opera con spirito 
propositivo rivolgendosi maggiormente alla popolazione dei più giovani.   
2.Il Comune di Fossacesia assicura e riconosce i valori della partecipazione alla vita sociale e dell'educazione 
alla democrazia da parte dei giovani. I giovani sono una risorsa, la loro partecipazione attiva e concreta e il 
loro protagonismo contribuiscono alla costruzione ed alla crescita di una società più democratica, solidale, 
produttiva e sana.  
3. La Consulta Giovanile è uno strumento di partecipazione del mondo giovanile alla politica del Comune, 
con funzioni consultive  e propositive del Consiglio Comunale e della Giunta. 
 
Art. 2 – Finalità  
1. La Consulta:  
a) é strumento di conoscenza delle realtà dei giovani;  
b) propone politiche rivolte ai giovani;  
c) suggerisce, promuove e collabora alla realizzazione di iniziative giovanili;  
d) è strumento di informazione e conoscenza delle realtà giovanili;  
e) promuove progetti, ricerche, incontri, dibattiti e altre iniziative inerenti le tematiche giovanili;  
f) attiva e sviluppa iniziative per un miglior utilizzo del tempo libero;  
g) si rapporta con i gruppi giovanili informali presenti sul territorio;  
h) favorisce il raccordo tra i gruppi giovanili e le istituzioni locali;  
i) promuove rapporti permanenti con le Consulte ed i Forum presenti nel territorio provinciale e regionale, e 
con quelle delle altre regioni e si raccorda con il livello nazionale ed internazionale;  
j) può raccogliere informazioni nei settori di interesse giovanile (scuola, università, mondo del lavoro, tempo 
libero, sport, volontariato, cultura e spettacolo, mobilità all'estero, servizio di leva, ambiente, vacanze e 
turismo); 
k) tutela e valorizza le risorse fruibili dai giovani presenti sul territorio comunale operando da stimolo per la 
costruzione di un solido e sinergico rapporto tra l'associazionismo giovanile, le istituzioni, le scuole, le 
attività sportive, il volontariato, i servizi civici, i centri di aggregazione giovanile, le attività musicali e il 
mondo del lavoro; 
 
Art. 3 – Partecipanti  

1.Il numero dei partecipanti è illimitato. Sono ammessi a partecipare alla Consulta Giovanile tutti i giovani di 
età compresa tra i 15 e i 32 anni residenti nel Comune di Fossacesia che manifestino tale volontà mediante 
l’apposito modulo di partecipazione. 
2. In fase di prima costituzione dell’Assemblea, il modulo di partecipazione sarà disponibile presso la sede 
comunale o scaricabile dal sito internet del Comune e, debitamente compilato, dovrà essere indirizzato al 
Responsabile del Settore Servizi Istituzionali e alla Persona, che ha 30 giorni di tempo per esaminare ed 
accogliere la domanda di iscrizione. Decorso inutilmente detto termine, l'iscrizione si intende accolta. 
3. Una volta formatasi l’Assemblea ed eletto il Presidente, le richieste di partecipazione saranno indirizzate 
al Presidente stesso, che avrà trenta giorni di tempo per esaminarle ed accoglierle. Decorso inutilmente il 
termine per la decisione, l’iscrizione si intende accolta. 
 

Art. 4 – Diritti e doveri dei partecipanti  

1. I partecipanti hanno diritto di partecipare all’Assemblea e di eleggere il Presidente, scelto fra gli iscritti 
alla Consulta stessa.  
2. I partecipanti devono rispettare il presente regolamento, le eventuali regole interne di funzionamento che 
dovessero essere stabilite e le deliberazioni legittimamente adottate dall’Assemblea della Consulta.  
3. I partecipanti svolgono le attività in maniera personale, volontaria e gratuita, con spirito di solidarietà e 
correttezza morale.  
4. I partecipanti hanno diritto di essere informati sull'attività dell’Assemblea (in caso di assenza). A tal fine, i 
partecipanti sono tenuti a comunicare tutti i propri dati (indirizzo, numero di cellulare, indirizzo e-mail) al 
Presidente.  
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Art. 5 – Perdita della qualità di partecipante  

1. La qualità di partecipante si perde per:  

a) Recesso dall'Assemblea;  
b) Venir meno dei requisiti in base ai quali è avvenuta l'ammissione ai sensi dell'art. 3;  
d) Provvedimento di esclusione disposto dall’Assemblea per grave inosservanza agli obblighi derivanti dal 
presente regolamento;  
e) Scioglimento dell'Assemblea dei partecipanti;  
f) Gravi e giustificati motivi quali: un comportamento pregiudizievole all'immagine o all'attività della 
Consulta. 
 

Art. 6. Recesso volontario  

1. Il partecipante che intenda recedere dalla Consulta dovrà presentare dichiarazione scritta al Presidente; tale 
dichiarazione avrà effetto trascorsi 15 (quindici) giorni dalla presentazione della dichiarazione stessa. 
 

Art. 7 - Organi  

1. Sono organi della Consulta:  

a) l'Assemblea;  
b) il Presidente. 
 

Art. 8 - Assemblea  

1. L’Assemblea è l’organo sovrano della Consulta Giovanile ed è composta da tutti gli aderenti alla stessi, 
ognuno dei quali ha diritto ad un voto. Non è ammesso l’esercizio della delega.  
2. L’Assemblea è convocata:  
a) dal Presidente della Consulta non meno di 2 (due) volte l’anno e comunque ogni qual volta se ne ravvisi la 
necessità. 
b) su richiesta di 1/3 dei componenti dell’Assemblea.  
3. Le sedute dell’Assemblea sono valide, in prima convocazione, se è presente la maggioranza assoluta dei 
componenti. In seduta convocazione, che potrà svolgersi a non meno di un’ora di distanza dalla prima, la 
seduta è valida se è presente almeno 1/3 dei componenti. 
4. Le deliberazioni sono approvate a maggioranza dei presenti, con votazione palese, tranne che per 
l’elezione del Presidente, che avverrà a votazione segreta. 
 

Art. 9 - Prima convocazione  

1. La prima riunione dell'Assemblea è indetta dal Sindaco.   
2. Durante la prima riunione verrà eletto il Presidente. 
 

Art. 10 - Compiti dell'Assemblea 

1. Spetta all'Assemblea:  
a) eleggere il Presidente;  
b) deliberare in merito alle proposte di modifica del presente regolamento da sottoporre successivamente 
all'approvazione del Consiglio Comunale;  
c) approvare propri regolamenti interni non in contrasto con i principi della Consulta; 
d) definire gli obiettivi generali delle attività e il programma annuale da presentare all'Amministrazione 
Comunale; 
e) approvare documenti e proposte di atti nelle materie di sua competenza da sottoporre ai competenti organi 
dell'Amministrazione Comunale, tramite i quali concorre alla definizione delle politiche giovanili.  
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f) esprimere parere non vincolante, su richiesta, sugli atti dell'Amministrazione che riguardano materie 
afferenti al mondo giovanile.  
 

Art. 11 – Il Presidente 

1. Il Presidente presiede l'Assemblea, dirige i lavori della Consulta e mantiene l'ordine. Cura le funzionalità 
amministrative e ha funzione di rappresentanza negli incontri con le Istituzioni, con gli Enti pubblici, privati 
e con le associazioni presenti sul territorio. Rappresenta i giovani della Consulta. Il Presidente deve attuare 
un’azione propulsiva nei confronti della Consulta.  

2. Il suo mandato è di due anni. 

Art. 12 - Segretario  

1. Il Segretario, nominato dal Presidente tra gli iscritti, redige i verbali degli incontri dell'Assemblea. 
2. Nel verbale devono essere riportati le presenze, i contenuti dell' incontro e le decisioni prese.  
3. Il verbale dovrà essere firmato dal Presidente e dal Segretario e deve essere a disposizione 
dell’Assemblea.  
4. In caso di assenza del Segretario, il Presidente nomina un suo sostituto.  
 

Art. 13 - Gruppi di lavoro  

1. L’Assemblea può insediare Gruppi di lavoro col compito di trattare e sviluppare in modo più approfondito 
le tematiche proposte dall’Assemblea.  I Gruppi di lavoro, al loro interno, eleggono un Coordinatore con il 
compito di coordinare i lavori al fine di conseguire l’obiettivo prefissato.  

2. È facoltà del coordinatore avvalersi della collaborazione, a titolo gratuito, di non iscritti alla Consulta per 
l'approfondimento di particolari problematiche. 

Art. 14 - Regolamenti interni  

1. La Consulta Giovanile può dotarsi di propri regolamenti interni purchè non siano in contrasto con i 
principi del presente Statuto.   

Art. 15 - Sede  

1. L'Amministrazione Comunale assicura alla Consulta la disponibilità di locali idonei allo svolgimento 
dell'attività ordinaria.  

Art. 16 – Spese.  
1. Le prestazioni rese nella qualità di componente della Consulta Giovanile sono assolutamente volontarie e  
gratuite.  
 
Art. 17 – Logo della Consulta Giovanile  

 
1. Il logo che contraddistingue la Consulta Giovanile di Fossacesia è approvato con delibera dall’Assemblea  
e trasmesso all’Amministrazione comunale per la sua definitiva approvazione con deliberazione della Giunta 
comunale. Nel logo deve essere, comunque, presente lo stemma del Comune di Fossacesia. 
 

Art. 18 – Disposizioni finali  

 

1. Al presente regolamento è data massima diffusione tra i giovani della Città di Fossacesia. Per quanto non 
da esso contemplato e regolato, si applica la legislazione vigente. 
 


